
LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI  ENNA (L.R. 15/2015)
già Provincia Regionale di Enna

UFFICIO PER LA TRANSIZIONE DIGITALE

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 153   del   04/02/2026

Proposta n. UTD 161/2026

OGGETTO:  AFFIDAMENTO  AI  SENSI  DEL  D.LGS.  N.  36/2023  ALLA  SOCIETÀ  ISWEB  S.P.A.  PER  LA 
FORNITURA  DEI  SERVIZI  DI  HOSTING,  MANUTENZIONE  E  GESTIONE  DEL  PORTALE 
ISTITUZIONALE WWW.PROVINCIA.ENNA.IT, INTEROPERABILITÀ SPID/CIE, APP IO E PAGOPA 
E MODULO SONDAGGIO CUSTOMER SATISFACTION, PER LA DURATA DI ANNI DUE, CON 
OPZIONE DI  RINNOVO DI  UN'ALTRO ANNO. NOMINA RUP. APPROVAZIONE CAPITOLATO-
CONTRATTO. IMPEGNO DI SPESA DI EURO 15.028,78. CIG B8C98707CC

IL Responsabile del Servizio

Premesso:
- che  il  Libero  Consorzio  Comunale  di  Enna  è  tenuto,  ai  sensi  della  normativa  vigente,  a  garantire  la  

pubblicazione, l’accessibilità e la costante disponibilità online degli atti e delle informazioni istituzionali aventi 
rilevanza giuridica e amministrativa, attraverso il proprio sito istituzionale;

- che l’art. 32 della Legge 18 giugno 2009, n. 69, stabilisce l’obbligatorietà dell’Albo Pretorio informatico quale 
unico  strumento  idoneo  a  conferire  pubblicità  legale  agli  atti  amministrativi,  la  cui  mancata  pubblicazione  
comporta l’inefficacia degli atti stessi;

- che  il  Decreto  Legislativo  14  marzo  2013,  n.  33  e  s.m.i.,  recante  il  riordino  della  disciplina  in  materia  di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni, impone l’obbligo di  
pubblicazione  continua,  aggiornata  e  conforme  dei  dati  e  documenti  nella  sezione  “Amministrazione 
Trasparente” del sito istituzionale;

- che il Decreto Legislativo 7 marzo 2005, n. 82 e s.m.i. (Codice dell’Amministrazione Digitale), riconosce il diritto  
dei cittadini e delle imprese ad accedere ai servizi e alle informazioni della Pubblica Amministrazione tramite  
strumenti digitali affidabili, sicuri e costantemente funzionanti;

- che le Linee guida AgID per i siti web delle Pubbliche Amministrazioni e per i servizi digitali, prevedono requisiti  
stringenti  in  materia di  accessibilità,  sicurezza,  interoperabilità,  continuità del  servizio e integrazione con le  
piattaforme abilitanti nazionali;

- che, come risulta dalla struttura del portale istituzionale dell’Ente, il sito web rappresenta lo strumento esclusivo 
e imprescindibile per:
• la pubblicazione degli atti soggetti a pubblicità legale tramite Albo Pretorio digitale;
• la diffusione degli obblighi di trasparenza amministrativa;
• la pubblicazione di bandi, avvisi, gare, concorsi, comunicazioni istituzionali e atti di programmazione;
• l’accesso  ai  servizi  digitali  da  parte  di  cittadini,  imprese  ed  enti,  anche  mediante  autenticazione  tramite 

SPID/CIE e utilizzo delle piattaforme PagoPA e App IO;
- che  l’eventuale  indisponibilità,  malfunzionamento  o  mancata  gestione  conforme  del  sito  istituzionale 

determinerebbe una grave compromissione dell’azione amministrativa, con effetti diretti:
• sulla validità ed efficacia degli atti amministrativi;
• sull’adempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalla legge;
• sulla continuità dei servizi essenziali erogati dall’Ente;
• sull’esposizione dell’Ente a rilievi da parte degli Organi di controllo;

Atteso:
- che ai fini  della presente procedura,  ai  sensi  dell'art.  15 del  D. Lgs. 36/2023, si  ritiene di nominare quale 

Responsabile Unico del Progetto (RUP) il Funzionario Massimo di Franco, in possesso di professionalità e di  
esperienza specifica maturata nello svolgimento di attività analoghe a quelle da realizzare in termini di natura,  
complessità e/o importo dell’intervento, implicante la responsabilità del servizio “Sistemi Informatici” dell’Ente;



- che, relativamente al presente provvedimento,  ai  sensi dell’art.  6-bis della Legge 7 agosto 1990, n.  241, e  
dell’art.  6  del  D.P.R.  16  aprile  2013,  n.  62,  nonché  del  Codice  di  comportamento  dell’Ente,  il  dipendente 
designato quale RUP ha dichiarato (giusta autodichiarazione allegata al presente atto – All. 1) di non trovarsi in 
situazioni di conflitto di interessi, neppure potenziale, nei confronti di questa Dirigenza, degli altri partecipanti al  
procedimento e in relazione ai destinatari finali dello stesso;

Ritenuto:
- che il servizio  informatico essenziale e continuativo di hosting, gestione, manutenzione e integrazione del 

portale  istituzionale  e  delle  piattaforme digitali  collegate  è  attualmente  garantito  in  forza  di  un  contratto  in 
scadenza, e che la cessazione dello stesso, in assenza di un tempestivo rinnovo determinerebbe l’interruzione 
di servizi essenziali per l’Ente;

- che il rinnovo del servizio in parola non costituisce una spesa discrezionale, bensì un presupposto tecnico e 
giuridico indispensabile per assicurare la continuità operativa dell’Ente, evitare la paralisi funzionale dell’attività  
amministrativa e garantire il rispetto degli obblighi normativi vigenti;

- che  il  portale  istituzionale  e  i  relativi  moduli  applicativi  (Albo  Pretorio  digitale,  sezione  “Amministrazione 
Trasparente”,  pubblicazione  atti,  servizi  online,  integrazione  con  SPID/CIE,  PagoPA,  App  IO  e  ulteriori  
piattaforme abilitanti)  sono  strutturalmente  integrati in  un  unico  ecosistema applicativo  cloud,  progettato, 
implementato  e  gestito  dall’operatore  economico  ISWEB  S.p.A.,  che  ne  detiene  le  competenze  tecnico-
funzionale,  l’architettura applicativa,  le  configurazioni  di  sicurezza e le modalità  di  interazione con i  sistemi 
dell’Ente;

- che  l’eventuale  sostituzione  dell’operatore  economico  con  un  diverso  fornitore,  titolare  di  una  piattaforma 
proprietaria differente, comporterebbe:
• la necessità di complesse attività di migrazione dei contenuti e dei dati storicizzati;
• la riconfigurazione dei flussi di pubblicazione e dei procedimenti amministrativi digitalizzati;
• la perdita temporanea di interoperabilità con le piattaforme nazionali e con i sistemi interni dell’Ente;
• un significativo rischio di  discontinuità del servizio,  con possibili  riflessi sulla validità ed efficacia degli  atti  

amministrativi pubblicati;
- che  tali  attività  di  migrazione  e  riconversione  risulterebbero  tecnicamente  complesse,  economicamente 

sproporzionate e potenzialmente pregiudizievoli rispetto all’interesse pubblico perseguito, esponendo l’Ente 
a:
• rischi in materia di sicurezza informatica e protezione dei dati personali;
• possibili violazioni degli obblighi di pubblicità legale e trasparenza;
• rilievi da parte degli organi di controllo e di vigilanza;

- che, nel caso di specie, ricorrono le condizioni previste dall’art. 76, comma 2, lett. b), del D. Lgs. 36/2023, in 
quanto il servizio può essere affidato unicamente a un determinato operatore economico per ragioni di natura 
tecnica,  connesse  all’unicità  dell’ecosistema  applicativo  in  uso,  alla  necessità  di  garantire  la  continuità 
operativa, l’affidabilità dei sistemi informativi e il rispetto degli obblighi normativi vigenti;

- che, in presenza delle suddette condizioni, non trova applicazione il principio di rotazione di cui all’art. 49 del 
D. Lgs. 36/2023, venendo meno il presupposto stesso della concorrenzialità effettiva del mercato;

- che il rinnovo del servizio in favore della società ISWEB S.p.A. non costituisce un indebito affidamento reiterato, 
bensì una scelta tecnicamente necessitata, coerente con i principi generali di cui agli artt. da 1 a 11 del D. Lgs. 
36/2023, ed in particolare con:
• risultato, garantendo la continuità e l'affidabilità funzionale dei servizi digitali essenziali delI’Ente;
• economicità, evitando costi sproporzionati e duplicazioni di spesa;
• efficacia e tempestività, garantendo la piena operatività del sito istituzionale;
• fiducia, di cui all’art. 1 del D. Lgs. 36/2023;

- che il  rinnovo del  servizio in  parola rappresenta  un  presupposto tecnico e  giuridico indispensabile per 
assicurare la continuità dell’azione amministrativa dell’Ente, prevenire l’interruzione di servizi pubblici essenziali 
e garantire il pieno rispetto della normativa in materia di digitalizzazione, trasparenza e pubblicità legale;

- che la scelta dell'operatore economico è motivata da ragioni di natura tecnica e funzionale, connesse alI’unicità 
deII’ecosistema applicativo in uso, alla necessità di garantire la continuità del servizio e aII’impossibiIità di un 
agevole subentro di un diverso fornitore senza pregiudizio per l'interesse pubblico, come puntualmente illustrato  
nelle premesse del presente atto;

- che, in presenza delle condizioni di cui all‘art.  76, comma 2, lett.  b), del D. Lgs. 36/2023, l'affidamento può  
essere disposto nei confronti di un unico operatore economico per ragioni tecniche, e che, conseguentemente, 
non  trova  applicazione  il  principio  di  rotazione  di  cui  all'art.  49  del  medesimo  decreto,  venendo  meno  iÌ  
presupposto di una effettiva contendibilità del mercato;

Dato Atto:
- che, sulla base delle motivazioni sopra esposte, l'affidamento del servizio di hosting, gestione, manutenzione e 

integrazione del portale istituzionale e delle piattaforme digitali collegate rientra nell'ambito degli affidamenti di 
servizi di importo inferiore alle soglie di rilevanza europea, per i quali il D. Lgs. 31 marzo 2023, n. 36, prevede 
modalità semplificate di scelta del contraente;



- che l'art.  50,  comma 1,  lett.  b) del D. Lgs.  36/2023, consente l'affidamento diretto dei  servizi  e  forniture di 
importo  inferiore  a  euro  140.000,  anche senza consultazione di  più operatori  economici,  fermo restando il  
rispetto dei principi generali dell'ordinamento e l‘obbligo di motivazione della scelta dell'operatore economico;

- che l’affidamento diretto è esplicitato nell’Allegato 1.3 art 3 lett. d) al D. Lgs. 36/2023 secondo il quale trattasi  
dell’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel quale, anche nel caso di previo interpello di più  
operatori economici, la scelta è operata discrezionalmente dalla stazione appaltante mediante la comprovata 
“esperienza  idonea”  dell’operatore  economico,  ossia  le  precedenti  attività  espletate  dallo  stesso,  idonei  a  
garantite la buona riuscita dell’affidamento;

- che, ai sensi di quanto previsto dall’art. 48, c. 2 del D. Lgs. 36/2023, della verifica, prima di procedere ad un  
eventuale affidamento diretto, che l’appalto in questione non ha un interesse transfrontaliero e che, ai sensi del  
successivo comma 3 del medesimo art. 48, restano fermi gli obblighi di utilizzo degli strumenti di acquisto e di 
negoziazione previsti dalle vigenti disposizioni in materia di contenimento della spesa;

- che l’affidamento diretto deve essere esercitata in applicazione del principio del risultato di cui all’art. 1 del d.lgs.  
36/2023  che  impone,  tra  l’altro,  alle  stazioni  appaltanti  e  agli  enti  concedenti  di  perseguire  il  risultato  
dell’affidamento del contratto con la massima tempestività;

- che l'art. 17, comma 2, del D. Lgs. 36/2023, in caso di affidamento diretto, dispone che la decisione a contrarre  
può essere adottata con atto unico, contenente l’individuazione dell’oggetto, dell’importo, del contraente e delle  
ragioni  della  scelta,  anche  in  relazione  alle  esigenze  di  economicità,  efficacia  e  tempestività  dell‘azione  
amministrativa;

- che,  come  chiarito  dalle  Linee  guida  ANAC  e  dal  relativo  Vademecum  operativo  sugli  affidamenti  diretti,  
l'affidamento diretto non costituisce una procedura di gara,  bensì una modalità semplificata di  acquisizione,  
fondata  su  una  valutazione  discrezionale  motivata  dell'Amministrazione,  adeguata  alle  caratteristiche  del  
servizio e al contesto tecnico-organizzativo di riferimento;

Ritenuto di  procedere  all‘affidamento  diretto  mediante  l’obbligo  di  utilizzo  degli  strumenti  di  negoziazione 
elettronica messi a disposizione da CONSIP-MePA e ai sistemi telematici regionali , ai sensi dell’art. 1, comma 
450, L. n. 296/2006 e a quanto in coerenza con i principi di digitalizzazione del ciclo di vita dei contratti pubblici e  
di tracciabilità delle procedure (come prevista dal Libro I, Parte II del D.Lgs. n. 36/2023), avviando la procedura di  
negoziazione MePA, con identificativo  ID n. 5985927, e la generazione del CIG B8C98707CC, con l'operatore 
economico ISWEB S.p.A., con sede in  Via Luigi Cadorna 31 - 67051 - Avezzano (AQ) e Via Fiume Giallo 3 - 
00144 – Roma, C.F. 01722270665, a seguito di avvenuta consultazione con trasmissione proposta economica 
(Prot. n. 18509/2025), per la fornitura del servizio di:
- Hosting, manutenzione e gestione del portale istituzionale www.provincia.enna.it, interoperabilità Spid/Cie, App 

io e PagoPA e modulo sondaggio customer satisfaction, per la durata di anni due, con opzione di rinnovo di  
un’altro anno, per una spesa anno di Euro 6.159,33 (IVA al 22% esclusa);

Dato Atto che, ai sensi dell’art. 52 del D.Lgs n. 36/2023, che prevede una semplificazione in ordine al controllo dei  
requisiti per gli affidamenti di importo inferiore a 40.000,  si è proceduto al controllo dei requisiti generali previsti 
dagli artt. nn. 94, 95, 96, 97 e 98 dello stesso decreto, anche mediante, ai sensi dell’art. 24 del predetto d.lgs.,  
l’ausilio  dell’interoperabilità  del  Fascicolo  Virtuale  dell’operatore  economico  (FvOP)  attraverso  la  piattaforma 
ANAC, dove le amministrazioni competenti  al rilascio delle certificazioni o delle informazioni garantiscono alla 
Banca dati nazionale dei contratti pubblici, l’accesso per interoperabilità alle proprie banche dati;

Ritenuto:
- che la modalità contrattuale, ai sensi dell’art. 18 del D.Lgs. n. 36/2023 e ss.mm.ii., per la quale non si applica il  
termine dilatorio di cui al comma 3 del medesimo articolo, risulta individuata per come segue:

• in  modalità  prevista  sul  Sistema  di  e-Procurement  Consip/MEPA,  mediante  il  documento  generato 
informaticamente  dalla  precitata  procedura  di  negoziazione  MePA,  con  identificativo  ID  n.  5985927,  da 
sottoscrivere digitalmente  a  cura  del  Dirigente,  in  qualità  di  Punto Ordinante  dell’Ente  dopo l’adozione e 
pubblicazione del presente atto;

• in modalità derivante dalla sottoscrizione dello schema di contratto “Capitolato della Fornitura”, allegato alla 
presente determinazione per farne parte integrante e sostanziale, dove sono riportati (oltre le disposizioni del  
patto di  integrità e del protocollo di  legalità) patti,  clausole e condizioni contrattuali  nonché i  contenuti,  le  
caratteristiche e le prestazioni del fabbisogno della fornitura analiticamente espressi (All. 2 e 3); 

- che, ai sensi del D.Lgs n. 36/2023, all’art. 53 (garanzie) al comma 1, è escluso, per gli affidamenti diretti di cui  
all’art. 50 comma 1, l’obbligo di garanzia provvisoria di cui all’articolo 106;

Preso Atto:
- che, in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, ai sensi dell’allegato I.4 del D.Lgs. 36/2023, il  
valore è esente in quanto la fascia di importo del contratto è minore di Euro 40.000;
- che il  contributo  ANAC,  in  virtù  delle  tariffe  ad  oggi  vigenti,  è  esente  in  quanto  l’importo  della  spesa  per 
l’acquisizione del servizio che trattasi è inferiore a Euro 40.000;
- che, ai sensi del  D.Lgs. 81/2008, per i servizi da acquisire non si prevedono rischi interferenziali e che pertanto  
non occorre redigere il DUVRI;



Ritenuto, pertanto, di dover provvedere, per l’acquisizione dei servizi in oggetto, all’impegno complessivo di spesa 
di Euro 15.028,78, nelle modalità espresse nella parte del dispositivo del presente atto;
Vista la  deliberazione del  Commissario  Straordinario  con i  poteri  del  Consiglio  del  L.C.C.  di  Enna n.  1  del 
31.03.2025 di approvazione del Documento Unico di Programmazione (DUP) per il triennio 2025-2027;
Vista la  Deliberazione dell’Assemblea dei  Sindaci  con le  funzioni  del  Consiglio  del  L.C.C.  di  Enna n.  2  del  
14.04.2025 di approvazione del Bilancio di previsione per il triennio 2025/2027;
Vista la Determinazione del Commissario Straordinario con i poteri del Presidente del Libero Consorzio Comunale 
n. 29 del 14.04.2025 di Approvazione del Piano Esecutivo di Gestione (P.E.G.) - 2025/2027 - art. 169 d. lgs n.  
267/2000;
Vista la Determinazione del Commissario Straordinario con i poteri del Presidente del Libero Consorzio Comunale 
n. 31 del 18.04.2025 di Approvazione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (P.I.A.O.) 2025-2027.

Visto l’art. 28 del D. Lgs. 36/2023 che prevede l’obbligo di pubblicazione e aggiornamento di tutti gli atti relativi  
alle procedure di affidamento di appalti pubblici di servizi, forniture, lavori e opere sul profilo del committente e 
nella sezione “Amministrazione trasparente”, con l'applicazione delle disposizioni di cui al decreto legislativo 14 
marzo 2013, n. 33;

Visti:
- D.Lgs. n. 36/2023;
- D.Lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii. (Testo Unico Enti Locali);
- D.Lgs. nn. 118/2011 e 126/2014 e ss.mm.ii. (armonizzazione dei bilanci pubblici);
- Regolamento Provinciale di Contabilità (DCSCP n. 57/2018);
- D.Lgs. n. 36/2023;- art. 37 del D.Lgs. 33/2013;

PROPONE

1. Assumere le motivazioni in fatto ed in diritto esplicitate in narrativa e costituenti parte integrante e sostanziale  
del dispositivo;

2. Nominare, ai fini della presente procedura, ai sensi dell'art. 15 del D. Lgs. 36/2023, il Responsabile Unico del 
Progetto (RUP) il Funzionario Massimo di Franco, prendendo atto che, ai sensi dell’art. 6-bis della Legge 7 agosto  
1990 n.  241 e dell’art.  6  del  D.P.R. 16 aprile  2013 n.  62,  nonché del  Codice  di  comportamento dell’Ente,  il  
dipendente designato quale RUP ha dichiarato (giusta autodichiarazione allegata al presente atto – All. 1) di non 
trovarsi  in  situazioni  di  conflitto  di  interessi,  neppure  potenziale,  nei  confronti  di  questa  Dirigenza,  degli  altri  
partecipanti al procedimento e in relazione ai destinatari finali dello stesso;

3. Affidare,  ai  sensi  del  D.Lgs.  n.  32/2023,  con sistema di  procedura e-Procurement  mediante negoziazione 
MePA-CONSIP, identificativo ID n. 5985927, in favore della Società ISWEB S.p.A., con sede in Via Luigi Cadorna  
31, Avezzano (AQ) 67051, e Via Fiume Giallo 3, 00144 Roma, C.F. 01722270665, per la fornitura del servizio di:
- Hosting, manutenzione e gestione del portale istituzionale www.provincia.enna.it, interoperabilità Spid/Cie, App 

io e PagoPA e modulo sondaggio customer satisfaction, per la durata di anni due, con opzione di rinnovo di  
un’altro anno, per la spesa nel biennio 2026-2027 di Euro 12.318,67 e per l’anno 2028 Euro 6.159,33 (costi iva  
esclusa);

4. Impegnare, in favore della sopra individuata Società, la complessiva spesa complessiva di Euro 15.028,78 sul 
Capitolo  10602/1 “Prestazioni  di  servizi  per  il  S.S.I.”,  codice  bilancio  armonizzato  01.08-1.03.02.19.001,  nel  
seguente modo:
- quanto a Euro 7.514,39 nell’annualità del Bilancio 2026;
- quanto a Euro 7.514,39 nell’annualità del Bilancio 2027;

5. Dare Atto che la spesa da impegnare con il presente provvedimento ricade nelle seguenti condizioni:
- che  è  esigibile  negli  anni  2026-2027  e  che,  altresì,  è  stato  verificato  che  il  programma  dei  conseguenti  

pagamenti di spesa è compatibile con i relativi stanziamenti di cassa e con le regole di finanza pubblica;
- che  con  Decreto  del  Ministero  dell’Interno  del  24/12/2025  è  stato  prorogato  al  28/02/2026  il  termine  per  

l’approvazione del bilancio di previsione 2026-2028 e che, per l’effetto, trovano applicazione le norme del TUEL  
sull’esercizio provvisorio;

- che, ai sensi dell’art. art. 163 del D.Lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii. TUEL, ai commi:
• 3, nel corso dell'esercizio provvisorio non è consentito il ricorso all'indebitamento e gli enti possono impegnare 

solo spese correnti;
• 5, nel corso dell'esercizio provvisorio, gli  enti  possono impegnare mensilmente,  unitamente alla quota dei  

dodicesimi non utilizzata nei mesi precedenti, con l'esclusione delle spese:
b) non suscettibili di pagamento frazionato in dodicesimi;
c) a carattere continuativo necessarie per garantire il mantenimento del livello qualitativo e quantitativo dei 
servizi esistenti, impegnate a seguito della scadenza dei relativi contratti;



6.  Approvare il  “Capitolato  della  Fornitura-Contratto”,  allegato  alla  presente  determinazione  per  farne  parte 
integrante  e  sostanziale,  dove  sono  riportati  patti,  clausole  e  condizioni  contrattuali  nonché  i  contenuti,  le  
caratteristiche e le prestazioni del fabbisogno della fornitura analiticamente espressi (All. 2);

7. Riservarsi di sottoscrivere digitalmente:
a) il contratto, ai sensi dell’art.18 del D.lgs. n. 36/2023, generato nella modalità contrattuale dal Sistema E-

Procurament Consip/Mepa, della Procedura di negoziazione con Trattativa Diretta, ID n. 5985927, a seguito  
l’adozione e pubblicazine del presente atto;

b) lo schema di contratto “Capitolato contratto della fornitura di servizi” allegato alla presente determinazione 
(All. 3);

8. Atteso di ottemperare a quanto previsto all’art. 3, comma 1 e 5, della legge n. 136/2010, come modificato dalla  
legge n. 217/2010 di conversione del decreto legge n. 187/2010, in materia di tracciabilità dei flussi finanziari e di  
attribuire il seguente CIG:  B8C98707CC;

9. Disporre che i contenuti del presente provvedimento, vengano pubblicizzati e pubblicati, come da normativa 
vigente, sul sito web dell’Ente nell’Albo Pretorio e nelle sezioni di competenza di Amministrazione Trasparente.

Il Responsabile del Procedeimnto
Massimo Di Franco

IL Segretario Generale
n.q. di Dirigente ad interim del Settore I

VISTA la proposta predisposta dal Responsabile del Servizio;
RITENUTO che la stessa sia meritevole di approvazione;
DARE ATTO che sul presente provvedimento non sussistono cause di astensione riferibili a situazioni di conflitto di  
interessi, anche potenziali, ai sensi del combinato disposto di cui all’art. 6 della legge regionale n. 7/2019 e dell’art.  
1, com. 9 lett. e) del D.P.R. n. 62 del 2013, in capo di questa Dirigenza;
ACCERTATA, ai fini del controllo preventivo di regolarità amministrativa contabile di cui all’art. 47 bis, comma 1,  
del D.LGS. n. 267/2000, la regolarità tecnica del presente provvedimento in ordine alla regolarità, legittimità e  
correttezza dell’azione amministrativa, di cui parere favorevole è reso unitamente alla sottoscrizione del presente  
provvedimento;
VISTO il vigente  Statuto dell’Ente;
VISTO il D.Lgs. n. 267/200;
VISTA la L.R. n. 48/1991;
VISTA la L:R: n. 30/2000;

DETERMINA

1. APPROVARE la superiore proposta di determinazione che qui si intende integralmente trascritta.
2. DARE ATTO che la presente determinazione diventerà esecutiva dopo l’approvazione del visto contabile

Lì, 04/02/2026 IL Segretario Generale
n.q. di Dirigente ad interim del Settore I

GIUNTA ANNA
(Sottoscritto digitalmente ai sensi

dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)


